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N. 34027 di Repertorio     N. 9301 di Raccolta    All.ti 8 

Verbale di Assemblea Straordinaria ed Ordinaria della Società 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

con sede in Reggio Emilia 

Repubblica Italiana 

oggi diciotto giugno duemilanove 

18 giugno 2009 

h. 17,00 in Reggio Emilia via Emilia S.Pietro n. 4, presso la 

sede dell'infrascritta Società. 

Innanzi a me dott. GIAN MARCO BERTACCHINI, Notaio in Reggio 

Emilia iscritto presso il Collegio Notarile della stessa 

Città, è presente il Signor: 

- Ferrari dott. Giorgio, nato a Reggio Emilia il 16 dicembre 

1933, ivi residente in via Guido da Castello n. 21, della cui 

identità personale e qualifica io notaio sono certo, il quale 

non richiede, me assenziente, la presenza dei testimoni al 

presente atto. 

Dichiara esso comparente: 

- che si è qui costituito quale Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della società per azioni: 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

* con sede in Reggio Emilia, via Emilia San Pietro 4,  
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* capitale sociale i.v. di Euro 49.436.553,00, 

* codice fiscale e n.ro d'iscrizione al Registro Imprese di 

Reggio Emilia: 00168990356, 

* partita Iva: 00134250356, 

* Capogruppo del Gruppo Bancario Credito Emiliano Credem, 

- che con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica del giorno 28 maggio 2009 foglio delle inserzioni 

n. 61 avviso 09AAA2548 (nonchè sul quotidiano Italia Oggi del 

28 maggio 2009), è stata qui convocata: 

* per il 17 giugno 2009 per le ore 13,00 in prima 

convocazione, e  

* per il giorno 18 giugno 2009 per le ore 17,00 in seconda 

convocazione,  

l'assemblea straordinaria ed ordinaria degli azionisti per 

discutere e deliberare sul seguente 

- ordine del giorno - 

PARTE STRAORDINARIA: 

1) Proposte di modifiche statutarie conseguenti al progetto di 

rinuncia da parte di Credemholding al ruolo di Capogruppo del 

gruppo bancario, con conseguente assunzione di tale ruolo da 

parte della controllata Credito Emiliano; 

PARTE ORDINARIA: 
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1) Approvazione del Bilancio al 31.12.2008 e conseguenti 

relazioni. Proposta di destinazione del risultato di 

esercizio; 

2) Deliberazioni in ordine al compenso della Società di 

Revisione; 

3) Modalità di utilizzo del Fondo acquisto azioni proprie; 

4) Deliberazioni in ordine al numero dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione; nomina di Consiglieri e relative 

deliberazioni. Eventuali determinazioni ai sensi dell'art. 

2390 c.c.; 

5) Determinazione del compenso spettante al Consiglio di 

Amministrazione per l'anno 2009, 

ed invita 

me notaio ad assistere redigendone pubblico verbale allo 

svolgimento sia della parte straordinaria che della parte 

ordinaria dell'Assemblea. 

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue. 

Assume la Presidenza dell'assemblea a norma di legge e di 

statuto il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor 

Ferrari dr. Giorgio, il quale,  

- constata - 

- che l'avviso di convocazione dell'assemblea è stato 
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regolarmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica del giorno 28 maggio 2009 foglio delle inserzioni 

n. 61 avviso 09AAA2548 (nonchè sul quotidiano Italia Oggi del 

28 maggio 2009); 

- che la presente assemblea si riunisce in seconda 

convocazione, essendo quella di prima convocazione, indetta 

per il giorno 17 giugno 2009 ore 13,00 andata deserta, come 

risulta da Verbale a mio rogito 17 giugno 2009 rep. 34022/9297 

rep.; 

- che, come deliberato dall'assemblea ordinaria del 26 giugno 

2008, la Società si è dotata di un Regolamento assembleare che 

disciplina lo svolgimento delle assemblee, e particolarmente, 

all'art. 6, gli interventi, le risposte, le repliche e le 

richieste di informazione; 

- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre ad 

esso Presidente, anche i Consiglieri in carica signori Corradi 

Guido, Alfieri Romano, Terrachini Franco, Maramotti Luigi, 

Fontanesi Anacleto, Corradi Enrico, Tadolini Giovanni e Zanon 

di Valgiurata Lucio;  

- che del Collegio Sindacale sono presenti il Presidente dr. 

Giancarlo Guidi e i due Sindaci effettivi Signori Morandi avv. 

Giulio e Tanturli dr. Gianni;  
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- che le azioni rappresentate sono state regolarmente 

depositate presso la società o presso il Credito Emiliano 

S.p.A., 

- che è stata effettuata a norma di legge e di statuto la 

verifica della rispondenza delle deleghe conferite a norma 

dell'art. 2372 cod. civ.; 

- che l'elenco degli azionisti intervenuti in proprio o per 

delega verrà allegato al verbale della presente assemblea; 

- che sono state adempiute tutte le formalità volute dalla 

legge. 

Il Presidente invita quindi l'assemblea a confermare a me 

notaio l'incarico per la redazione in forma pubblica del 

verbale della assemblea straordinaria ed ordinaria e propone 

altresì la nomina di due scrutatori in persona dei signori: 

Donelli Marco nato a Sant'Ilario d'Enza il 26 gennaio 1956, 

ivi residente via Matteotti, n. 9; 

Pozzi Paolo nato a Reggio Emilia il 17 gennaio 1943, ivi 

residente via Legnano, 9. 

L'assemblea approva le proposte. 

Il Presidente apre quindi la seduta e preliminarmente comunica 

ai presenti che: 

- in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 2341-ter c.c., è 
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stata comunicata e dichiarata l'esistenza di un patto 

parasociale: più precisamente è stata dichiarata l'esistenza 

di un accordo di sindacato di blocco, stipulato in data 

14.12.2001, e depositato presso il Registro delle Imprese di 

Reggio Emilia in data 17 dicembre 2001 n.ro PRA/35748/2001 CRE 

0151, comprendente alla data dell'ultimo aggiornamento (17 

giugno 2009) n.ro 229 aderenti, titolari di n.ro 12.211.628 

azioni, pari al 74,10% del capitale sociale; l'accordo di 

sindacato è stato rinnovato sino al 20 luglio 2010, dandosi 

inoltre atto che, in relazione al predetto accordo, risultano 

rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 122 e 123 del TUF 

nonchè le disposizioni di cui agli artt. 127 e segg. del 

Regolamento Emittenti, adottato con delibera CONSOB 11971/99 e 

successive modifiche; 

- (in base agli accertamenti fatti) il rispetto di quanto 

previsto dal D.Lgs. 385/1993 in materia di partecipazioni al 

capitale di banche e di finanziarie capogruppo è avvenuto 

regolarmente,  

- dai riscontri effettuati, non sono emerse cause ostative che 

portino a situazioni di esclusione dal diritto di voto,  

- e chiede - 

ai presenti che facciano presente eventuali situazioni di 
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esclusione: nessuno risponde. 

Il Presidente quindi: i= consegna a me notaio la relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulle materia poste all'ordine 

del giorno della parte straordinaria, che io notaio allego, in 

copia, a quest'atto sotto la lettera "A"; ii= comunica che 

sono presenti in sala, in proprio o per deleghe regolarmente 

firmate e depositate agli atti sociali: 

* numero 198 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.195.064 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 67,94% del capitale sociale. 

Il nominativo dei soci partecipanti alla riunione (in proprio 

o per delega) con indicazione del capitale posseduto (e 

accreditato all'intervento) risulta dal corrispondente elenco 

che si allega al presente atto sotto la lettera "B", previa 

vidimazione da parte del comparente e di me notaio ai sensi di 

legge. 

Il Presidente quindi, dopo avere verificato (con l'ausilio 

dell'ufficio di presidenza): 

1) ai sensi dell'art. 2371 c.c.: (i) la regolarità della 
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costituzione della presente assemblea straordinaria ed 

ordinaria, (ii) l'identità e la legittimazione dei presenti; 

2) la esistenza delle deleghe conferite, e la loro rispondenza 

alla legge e allo statuto, 

dichiara che l'assemblea straordinaria ed ordinaria degli 

Azionisti è validamente costituita in seconda convocazione per 

deliberare sul proposto ordine del giorno ed inizia la 

trattazione degli argomenti in esso riportati. 

PARTE STRAORDINARIA 

Primo ed unico argomento 

Il Presidente introduce l'unico argomento riportato 

nell'ordine del giorno della parte straordinaria 

dell'assemblea, che ha per oggetto: "Proposte di modifiche 

statutarie conseguenti al progetto di rinuncia da parte di 

Credemholding al ruolo di Capogruppo del gruppo bancario, con 

conseguente assunzione di tale ruolo da parte della 

controllata Credito Emiliano.". 

A tale riguardo il Presidente: i= precisa che le proposte di 

modifica allo statuto sociale attengono ai seguenti articoli: 

art. 3 (Oggetto); artt. 16, 18 e 20 (Consiglio di 

Amministrazione); ii= dà atto che in ossequio alle vigenti 

disposizione di Vigilanza, la proposta di modifica degli artt. 
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3, 16, 18 e 20 hanno ottenuto il benestare dell'Organo di 

controllo ai sensi dell'art. 56 TUB con provvedimento n. 

402497 del 20 aprile 2009; iii= precisa che le modifiche 

statutarie proposte sono riportate nella Relazione del 

Consiglio di Amministrazione, parte straordinaria, unita al 

presente atto sub A, ove per ciascuna delle predette 

previsioni statutarie è indicata la motivazione della 

variazione proposta, nonchè il testo attuale dello statuto ed 

il testo proposto in modifica dello stesso. 

Il Presidente dà lettura della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione sull'argomento all'ordine del giorno, 

proponendo invece di non dare lettura della Relazione del 

Collegio Sindacale sull'argomento in oggetto, tenuto conto che 

tutti i presenti ne sono in possesso e ne hanno potuto 

prendere dettagliata conoscenza: nessuno opponendosi si 

procede così. 

Il Presidente quindi apre la discussione sulla proposta di 

modifica degli artt. 3, 16, 18 e 20 dello Statuto sociale. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione.  

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alla votazione e pone a partito la seguente  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
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"L'assemblea straordinaria dei Soci 

della Società CREDITO EMILIANO HOLDING - S.P.A. 

con sede in Reggio Emilia 

delibera 

1) di approvare la proposta di modifica agli articoli 3, 16, 

18 e 20 dello statuto nel testo risultante dalla Relazione del 

Consiglio di Amministrazione, parte straordinaria, unita al 

presente atto sub A;  

2) di approvare il trasferimento del ruolo di Capogruppo del 

Gruppo Bancario "Credito Emiliano - CREDEM" da Credito 

Emiliano Holding S.p.a. a Credito Emiliano S.p.a., con effetto 

dal prossimo 25 giugno 2009, e di abdicare pertanto, a 

decorrere dalla data sopra indicata, al ruolo di Capogruppo 

del Gruppo Bancario "Credito Emiliano - CREDEM"; 

3) di autorizzare e delegare in via disgiunta il Presidente 

della società, dr. Giorgio Ferrari ed in caso di sua assenza 

e/o impedimento il vice Presidente Maramotti dr. Luigi e/o 

Terrachini Avv. Franco, ad introdurre nella delibera e nel 

presente Verbale ed allegati tutte quelle variazioni che 

fossero richieste dall'Autorità di vigilanza (Banca d'Italia) 

oppure dal Giudice del Registro e/o dal Conservatore del 

Registro delle Imprese competenti in sede di iscrizione di 
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quest'Atto.". 

FINE DELLA PROPOSTA 

Il Presidente comunica che sono a questo punto presenti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 200 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.246.576 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,25% del capitale sociale, come risulta dall'elenco 

nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"C", previa vidimazione del comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale è possibile rilevare anche le variazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente elenco. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 195 soci per 11.173.640 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti astenuti: n. 5 soci, per complessivi 72.936 voti, e 

precisamente: Bertolini Franca, voti 12.339; Bonazzi Carlo, 
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voti 618; Iotti Francesca, voti 11.073; Iotti Marcello, voti 

11.129; Magnani Fabrizia, voti 37.777. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 

dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea straordinaria col voto favorevole del 67,81% 

del capitale sociale. 

PARTE ORDINARIA - PRIMO ARGOMENTO 

Terminata la parte straordinaria dell'assemblea dei Soci, il 

Presidente inizia la trattazione del primo argomento 

all'ordine del giorno, parte ordinaria, avente ad oggetto: 

"Approvazione del Bilancio al 31.12.2008 e conseguenti 

relazioni. Proposta di destinazione del risultato di 

esercizio; 

", e preliminarmente ai sensi della comunicazione Consob n. 

96003558 del 18 aprile 1996, informa che l'importo totale 

degli onorari relativi ai servizi di revisione prestati dalla 

Deloitte & Touche S.p.a. di competenza dell'esercizio 2008 è 

pari ad euro 63.000,00 (importo arrotondato alle migliaia) di 

cui: 

- Euro 21.000,00 per la revisione del bilancio di esercizio e 

del bilancio consolidato e la verifica della regolare tenuta 

della contabilità e la revisione contabile limitata dei 
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prospetti contabili predisposti per la determinazione 

dell'utile semestrale ai fini del calcolo del patrimonio di 

vigilanza consolidato; 

- Euro 30.000,00 per servizi di attestazione (relazione sui 

dati previsionali connessa all'operazione di aumento del 

capitale sociale); 

- Euro 12.000,00 per altri servizi di revisione 

(sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali). 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che è stato redatto un 

fascicolo a stampa consegnato a ciascun partecipante alla 

riunione contenente (tra l'altro): i= la relazione del 

Consiglio di Amministrazione e quelle del Collegio Sindacale e 

della Società di revisione al bilancio al 31 dicembre 2008, 

bilancio al 31 dicembre 2008 con la relativa nota integrativa 

ed allegati; ii= la relazione del Consiglio di Amministrazione 

e quelle del Collegio Sindacale e della Società di revisione 

al bilancio consolidato al 31 dicembre 2008, e bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2008 con la relativa nota 

integrativa consolidata ed allegati, fascicolo che io Notaio 

allego in copia al presente atto sotto la lettera "D". 

Il Presidente propone di non dare lettura della relazione del 

Consiglio di Amministrazione al Bilancio al 31 dicembre 2008, 
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nè del bilancio stesso, nè della relazione del Collegio 

sindacale, tenuto conto che tutti gli Azionisti presenti ne 

sono in possesso e ne hanno potuto prendere dettagliata 

conoscenza, in quanto sono inseriti nel fascicolo di bozza di 

bilancio, messo a disposizione di tutti i presenti; nessuno si 

oppone, per cui così si procede. 

Precisa il Presidente che alla proposta di approvazione del 

Bilancio al 31 dicembre 2008 il Consiglio unisce la proposta 

di destinazione del risultato dell'esercizio che prevede in 

particolare di destinare l'utile di esercizio di euro 

72.751.276,00 interamente al Fondo facoltativo di riserva 

straordinaria. 

A questo punto il Presidente dr. Giorgio Ferrari cede la 

parola al Consigliere dr. Lucio Zanon di Valgiurata il quale 

illustra ai Soci l'andamento del Gruppo Credem nel 2008 e nel 

primo trimestre del 2009, sottolineando, nell'ambito della 

situazione economico-finanziaria straordinaria che si è venuta 

a creare, tre elementi negativi, che incidono in modo 

rilevante sulla redditività, ed in particolare: 1) il calo 

rapido dei tassi di interesse nel primo trimestre dell'anno, 

che contrae il margine finanziario; 2) la contrazione del 

risparmio gestito; 3) il deterioramento della qualità del 
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credito. 

In questa fase molto delicata, il dr. Zanon invita i Soci a 

spostare l'attenzione dalla redditività del titolo ad altri 

elementi quali la patrimonializzazione della società, il 

giusto rapporto tra patrimonio e rischio e la capacità della 

Società di reazione e di adattamento ai cambiamenti 

straordinari che stiamo vivendo. 

Al termine dell'intervento del dr. Zanon, il Presidente apre 

la discussione dei soci. 

Chiede la parola il Socio Luigi Fiamminghi, il quale, sulla 

base di notizie di stampa apparse sul Sole 24 ore e su La 

Repubblica, sottolinea che nella controllata Credito Emiliano, 

nonostante il misero bilancio dell'esercizio 2008, sono stati 

elargiti compensi faraonici al Consiglio, chiedendosi se ciò 

sia dovuto ad una particolare liberalità o ad una scarsa 

capacità di controllo del Consiglio. Lo stesso Socio 

Fiamminghi propone che vengano pubblicati sulla stampa tutti i 

costi del Consiglio di Amministrazione insieme ai vantaggi per 

i Soci in termini di dividendo e valore del titolo. 

Risponde il Presidente facendo in primo luogo notare che 

l'osservazione del socio Fiamminghi non è pertinente 

all'ordine del giorno, perchè in questa sede assembleare si 
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discute dell'approvazione del bilancio di Credito Emiliano 

Holding e non della controllata Credito Emiliano, la cui 

assemblea si è svolta il 30 aprile 2009. Con riferimento ai 

compensi dei Consiglieri di CREDEM, il Presidente, rifacendosi 

a quanto già riferito ai Soci di questa Società in occasione 

dell'assemblea di bilancio tenutasi il 30 aprile 2009, fà 

presente che ciascun Consigliere percepisce un compenso annuo 

di euro 30.000,00 e che detto compenso, raffrontato con un 

campione di Banche, è risultato essere tra i meno onerosi, 

essendo inferiore alla metà della media dei compensi praticati 

altrove. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente dichiara 

chiusa la discussione e pone in votazione l'approvazione del 

Bilancio al 31 dicembre 2008 (e quindi stato patrimoniale, 

conto economico e nota integrativa) così come proposto dal 

CdA, nonchè la destinazione del risultato dell'esercizio che 

prevede in particolare di destinare l'utile di esercizio di 

euro 72.751.276,00 interamente al Fondo facoltativo di riserva 

straordinaria. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto presenti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate e 

depositate agli atti sociali: 
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* numero 201 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.248.776 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,26% del capitale sociale, come risulta dall'elenco 

nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"E", previa vidimazione del comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale è possibile rilevare anche le variazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente elenco. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 194 soci per 11.127.625 voti; 

- voti contrari: n. 4 Soci per complessivi 43.406 voti, e 

precisamente: Gilocchi Rossella, voti 36.510; Ruozi Piero, 

voti 5.512; Stefani Alessandro, voti 1; Stefani Mirco, voti 

1.383;  

- voti astenuti: n. 3 Soci per complessivi 77.745 voti, e 

precisamente: Fiaccadori Berenice Elettra, voti 36.000; 

Fiamminghi Luigi, voti 4.500; Giglioli Gustavo, voti 37.245. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 
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dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 67,53% del 

capitale sociale. 

PARTE ORDINARIA - SECONDO ARGOMENTO 

Si passa quindi al secondo punto all'ordine del giorno della 

parte ordinaria, che ha per oggetto "Deliberazioni in ordine 

al compenso della Società di Revisione.". 

Il Presidente fà presente che l'art. 2 del D.Lgs. 2 febbraio 

2007 n. 32 ha disciplinato la struttura della relazione del 

revisore, prevedendo, altresì, che il revisore esprima un 

giudizio sulla coerenza della Relazione della Gestione con il 

bilancio di esercizio e con il consolidato. 

L'assemblea è quindi chiamata, sulla scorta della rituale 

proposta formulata dal Collegio Sindacale, a deliberare una 

integrazione dei corrispettivi riconosciuti alla Deloitte & 

Touche S.p.a. per le attività aggiuntive rispetto alla 

proposta originariamente approvata; in particolare, secondo la 

comunicazione pervenuta dalla Società di revisione in data 24 

marzo 2009, gli onorari della stessa relativi agli esercizi 

che chiudono dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2013 saranno 

incrementati di euro 2.000,00, di cui euro 1.000,00 relativi 

al bilancio di esercizio ed euro 1.000,00 relativi al bilancio 
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consolidato. 

La relazione contenente le determinazioni e la proposta del 

Collegio Sindacale in merito alla integrazione dei compensi 

spettanti alla società di revisione, che viene allegata, in 

copia, al presente atto sotto la lettera "F", è stata 

consegnata a ciascun partecipante all'assemblea, per cui si 

propone di non darne lettura, in quanto nota e distribuita ai 

presenti. Nessuno opponendosi, così si procede. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alla votazione e pone a partito la proposta di 

integrare, per gli esercizi che chiudono dal 31 dicembre 2008 

al 31 dicembre 2013, i corrispettivi riconosciuti alla 

Deloitte & Touche S.p.a. per le attività aggiuntive rispetto 

alla proposta originariamente approvata, di euro 2.000,00, di 

cui euro 1.000,00 relativi al bilancio di esercizio ed euro 

1.000,00 relativi al bilancio consolidato. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto presenti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 201 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.248.776 azioni su 
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* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,26% del capitale sociale, come risulta dalle rilevazioni 

del precedente elenco nominativo inserto "E" al presente atto, 

rispetto alle risultanze del quale non sono nel frattempo 

intervenute variazioni. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 201 soci per 11.248.776 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti astenuti: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 

dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68,26% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità dei presenti. 

PARTE ORDINARIA - TERZO ARGOMENTO 

Si passa quindi al terzo punto all'ordine del giorno della 

parte ordinaria dell'assemblea avente ad oggetto: "Modalità di 

utilizzo del fondo acquisto azioni proprie". 

Il Presidente precisa che: 
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a) alla data odierna la società non possiede azioni proprie; 

b) in base a precedenti delibere assembleari risulta 

costituito, con utili netti non distribuiti, apposito fondo 

per acquisto azioni proprie per un ammontare di Euro 

1.000.000,00 con natura rotativa; 

c) secondo gli intendimenti che ne hanno ispirato 

l'istituzione, l'esistenza di tale fondo si deve ritenere 

finalizzata, in assenza di quotazione sul mercato ufficiale, a 

facilitare la compravendita delle azioni della società. 

Ai sensi dell'art. 2357 e segg. del Codice Civile, chiede 

all'assemblea di determinare, sempre per il periodo 

intercorrente fino alla prossima Assemblea ordinaria che 

approverà il bilancio dell'esercizio corrente, le facoltà del 

Consiglio di Amministrazione. 

A tale riguardo il Presidente propone che vengano confermate 

le regole fissate nella precedente assemblea, conservando la 

correlazione tra il prezzo delle azioni CREDEMHOLDING al 

prezzo del titolo CREDEM quotato alla Borsa Valori. 

Per quanto riguarda inoltre quest'ultimo aspetto, si osserva 

come, una adeguata correlazione di prezzo fra i due titoli 

possa oggi sintetizzarsi nell'espressione di un valore pari ad 

euro 55,00, quale prezzo base del titolo CREDEMHOLDING per le 
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nuove contrattazioni.  

Tale prezzo registrerà le medesime variazioni che si saranno 

verificate sul titolo CREDEM, calcolate sul 75% della media 

semplice delle quotazioni ufficiali degli ultimi 30 giorni 

antecedenti ciascuna riunione del Consiglio. Su tale valore 

base, così determinato, il Consiglio potrà operare variazioni 

di prezzo entro un "range" di oscillazione massimo del 25% in 

più o in meno. 

Viene data lettura del partito di deliberazione sul terzo 

argomento all'ordine del giorno, che viene qui di seguito 

riportato: 

= 

L'assemblea ordinaria dei Soci della società: 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

con sede in Reggio Emilia, 

delibera 

- di attribuire, per il periodo intercorrente fino alla 

prossima Assemblea ordinaria che approverà il bilancio 

dell'esercizio corrente, al Consiglio di Amministrazione, con 

riferimento agli artt. 2357 e segg. del Codice Civile, le 

facoltà di seguito trascritte relative alle  

Modalità di utilizzo del fondo acquisto azioni proprie 



 #p#  

1) - La facoltà di compra-vendere azioni proprie si deve 

intendere limitata dalla capienza dell'apposito fondo che 

viene deliberato in euro 1.000.000,00, il cui funzionamento ha 

perciò natura rotativa; 

2) - tale operatività viene altresì limitata dal disposto 

dell'art. 2357 del codice civile; 

3) - l'acquisto delle azioni dovrà avvenire ad un prezzo così 

determinato: 

3a) il prezzo base sarà quello di euro 55,00 che ha come 

riferimento la quotazione del titolo Credem alla data del 17 

giugno 2009 pari ad euro 3,48; 

3b) tale prezzo base subirà le variazioni proporzionali al 75% 

di quelle che si verificheranno tra la media semplice delle 

quotazioni ufficiali del titolo CREDEM rilevate nelle sedute 

di borsa effettuate nei trenta giorni di calendario precedenti 

ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione e quello di 

euro 3,48, di cui al punto 3a; 

3c) sul prezzo come sopra determinato il Consiglio di 

Amministrazione potrà operare variazioni entro una banda di 

oscillazione massima del 25% in più od in meno. 

Nell'utilizzare tale limite di discrezionalità il Consiglio 

terrà conto dell'andamento della redditività e dello sviluppo 
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dell'azienda, nonchè delle tendenze della domanda e 

dell'offerta che si dispiegheranno sul titolo della società. 

4) - il prezzo di vendita delle azioni dovrà corrispondere a 

quello di acquisto, maggiorato di euro 0,50; 

5) - il Consiglio ha altresì la facoltà di fissare il numero 

massimo di azioni acquistabili/vendibili (trattabili) da parte 

del Fondo per azionista e per anno nonchè la facoltà di 

assumere ogni più opportuna iniziativa avente lo scopo di 

facilitare la compravendita delle azioni della Società.". 

= 

Il Presidente apre la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone in votazione 

il sopra riportato partito di deliberazione. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto presenti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 199 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.206.754 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,01% del capitale sociale, come risulta dall'elenco 
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nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"G", previa vidimazione del comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale è possibile rilevare anche le variazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente elenco. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 199 soci per 11.206.754 voti; 

- voti contrari: nessuno;  

- voti astenuti: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 

dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68,01% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità dei presenti. 

PARTE ORDINARIA - QUARTO ARGOMENTO 

Si passa alla trattazione del quarto argomento all'ordine del 

giorno, avente ad oggetto "Deliberazioni in ordine al numero 

dei componenti il Consiglio di Amministrazione; nomina di 

Consiglieri e relative deliberazioni. Eventuali determinazioni 

ai sensi dell'art. 2390 c.c.". 

Il Presidente ricorda che a norma di Statuto il Consiglio di 

Amministrazione si compone di un numero variabile da 11 a 16 
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membri e che attualmente, secondo quanto deliberato 

dall'assemblea ordinaria del 26 giugno 2008, sono in carica 11 

Consiglieri, tra i quali sono in scadenza di mandato i Signori 

Ferrari Giorgio e Fontanesi Anacleto. 

Si informa altresì che il dr. Ugo Medici, in data 30 marzo 

2009, ha rappresentato l'intenzione di rinunciare al mandato 

di Amministratore, motivando la propria scelta con l'esigenza 

di ridurre il numero di incarichi ricoperti. 

Si propone di fissare in 10 il numero dei Consiglieri e, per 

quanto riguarda la nomina degli Amministratori, di rinnovare 

il mandato, per gli esercizi 2009, 2010 e 2011, ai due 

Consiglieri in scadenza Signori Ferrari Giorgio e Fontanesi 

Anacleto. 

Il Presidente precisa altresì che, con riferimento alla nomina 

dei predetti Consiglieri, si chiede all'assemblea 

l'autorizzazione di cui all'art. 2390 c.c. per consentire ai 

medesimi di mantenere ed eventualmente assumere cariche di 

amministratore/Direttore generale in società concorrenti. 

Il Presidente apre la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alla votazione delle due proposte formulate e comunica 

che sono a questo punto presenti in sala, in proprio o per 
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deleghe regolarmente firmate e depositate agli atti sociali: 

* numero 198 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.206.640 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,01% del capitale sociale, come risulta dall'elenco 

nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"H", previa vidimazione del comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale è possibile rilevare anche le variazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente elenco. 

Indi il Presidente pone in votazione, nell'ordine: 

I 

la proposta di fissare in 10 (dieci) il numero dei membri del 

Consiglio di Amministrazione. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 198 soci per 11.206.640 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti astenuti: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 
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dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68,01% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità dei presenti. 

II 

la proposta di nominare Amministratori per gli esercizi 2009, 

2010 e 2011, e così fino alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 2011, i 

Signori: 

FERRARI GIORGIO,  

FONTANESI ANACLETO, 

e di concedere agli stessi l'autorizzazione di cui all'art. 

2390 c.c. consentendo loro di mantenere ed eventualmente 

assumere cariche di amministratore/Direttore generale in 

società concorrenti. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 198 soci per 11.206.640 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti astenuti: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 

dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 
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dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68,01% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità dei presenti, 

risultando così eletti Consiglieri alla unanimità per gli 

esercizi 2009, 2010 e 2011, e così fino alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

dell'esercizio 2011, i Signori: 

FERRARI GIORGIO, nato a Reggio Emilia il 16 dicembre 1933, 

FONTANESI ANACLETO, nato a Reggio Emilia il 9 maggio 1932. 

PARTE ORDINARIA - QUINTO ARGOMENTO 

In ordine al quarto punto all'ordine del giorno: 

"Determinazione del compenso spettante al Consiglio di 

Amministrazione per l'anno 2009", il Presidente fa presente 

che l'assemblea deve determinare il compenso spettante ai 

componenti il Consiglio di Amministrazione per l'anno 2009 e 

che nell'anno 2008 tale compenso era stato determinato in euro 

15.000,00 per ciascun Consigliere. 

A tale riguardo il Presidente propone di confermare il 

compenso per ciascun Consigliere per l'anno 2009 in euro 

15.000,00 (quindicimila/00) da corrispondere in ragione della 

effettiva permanenza nella carica. 

Il Presidente apre la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 



 #p#  

passi alla votazione e pone a partito per alzata di mano la 

proposta di corrispondere per l'anno 2009 ai componenti il 

Consiglio di Amministrazione il compenso di euro 15.000,00 

(quindicimila/00) per ciascun Consigliere, in ragione del 

periodo di effettiva permanenza nella carica. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto presenti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 198 soci e/o aventi diritto al voto portatori di 

* numero 11.206.640 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di Euro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di Euro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,01% del capitale sociale, come risulta dalle rilevazioni 

del precedente elenco nominativo inserto "H" al presente atto, 

rispetto alle risultanze del quale non sono nel frattempo 

intervenute variazioni. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta come sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 196 soci per 11.205.256 voti; 

- voti contrari: nessuno; 
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- voti astenuti: n. 2 soci per complessivi 1.384 voti, e 

precisamente: Stefani Alessandro, voti 1; Stefani Mirco, voti 

1.383. 

La proposta come sopra formulata e nel testo proposto 

dall'organo di amministrazione risulta quindi approvata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68,00% del 

capitale sociale. 

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara 

sciolta la assemblea essendo le ore 18,45. 

Le spese di questo atto e dipendenti tutte sono a carico della 

società.  

Il Comparente mi esonera dalla lettura degli allegati. 

E richiesto io Notaio ho ricevuto questo Atto, che ho letto al 

comparente, il quale, da me interrogato, lo approva ed a 

conferma con me Notaio lo sottoscrive alle h. 19,30. 

Atto scritto da persona di mia fiducia con mezzi elettronici e 

da me Notaio completato a mano su otto fogli per complessive 

facciate trentuno sin qui nella trentaduesima. 

Firmato: Giorgio Ferrari 

GIAN MARCO BERTACCHINI NOTAIO 


